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OGGETTO: 3RO S.r.l. – L. 23 agosto 2004, n. 239. lett. d). 

 Trasferimento ed intestazione, unificazione e potenziamento dei Decreti rilasciati per i 

depositi di stoccaggio di oli minerali siti in Comune di Vetralla (VT) Via Madonna del 

Lauro snc., dalla Marcello Rossi S.r.l. alla 3RO S.r.l.  

 

      IL DIRETTORE REGIONALE per lo SVILUPPO ECONOMICO e le ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

 

Vista    l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri  

Istituzionali esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio; 

- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 

alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1 e s.m.i.; 

 

Visto il DPR 18 aprile 1994, n. 420 inerente le procedure di Concessione per l’installazione di 

impianti di lavorazione o di deposito di oli minerali; 

 

Vista  la Legge 23 agosto 2004, n. 239, avente ad oggetto: “ Disposizioni sul riordino del settore 

energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di 

energia” e successive modifiche; 

 

Vista    la Circolare MAP n.165 del 7 ottobre 2004 della Direzione Generale per l’Energia e le 

Risorse Minerarie  - Ufficio C4, recante le prime indicazioni per il settore petrolifero a 

seguito dell’entrata in vigore della L.239/2004; 

 

Considerato che con l’entrata in vigore della sopraindicata Legge 239/2004, le competenze 

amministrative relative all’attività sugli Oli minerali e sul G.P.L. sono state trasferite alle 

Regioni; 

 

Preso atto: 
 - che la Società Rossi Marcello S.a.s. è titolare di due Decreti di autorizzazione allo 

stoccaggio di oli minerali presso il proprio stabilimento sito in Comune di Vetralla (VT),  Via 

Madonna del Lauro snc e più precisamente: 

1) Decreto della Prefettura di Viterbo prot. n. 445 Sett. II Sez. II del 30/01/1998; 

2) Decreto del Presidente della Giunta Regionale del Lazio n. 1466 dell’1107/1997; 

 

 - che il Decreto della Prefettura di Viterbo prot. n. 445 Sett. II Sez. II del 30/01/1998 

(assistito dal Decreto Prefettizio originario di Concessione n. 20143 Div. 3^ del 

02/03/1984), è stato volturato con Decreto della Prefettura di Viterbo prot. n. 3012/II sett. 

del 16/10/1999, alla Marcello Rossi S.r.l per la seguente consistenza: 

 mc. 70 (settanta) di olio combustibile in n. 4 (quattro) serbatoi metallici interrati 

(30+15+15+10); 

 mc. 25 (venticinque) di oli lubrificanti in confezioni originali; 

 mc. 80 (ottanta) di bitume in n. 2 serbatoi da m.c. 40 (quaranta) cadauno; 

 

              - che il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del Lazio n. 1466 dell’1107/1997,  

prevede la seguente consistenza: 

 n. 2 serbatoi interrati della capacità di mc. 25 cadauno contenenti Gasolio, per gli usi 
esclusivi degli automezzi di proprietà della Società stessa, collegati ad 1 colonnina 

erogatrice. 

 



 

Visto   il Contratto d’Affitto di Azienda Rep. n. 2516 racc. n. 2007 del 01/08/2013 a rogito Avv. 

Massimiliano Pensato con il quale la Marcello Rossi S.r.l. affitta alla 3 RO S.r.l., l’Azienda e 

relativi locali ed immobili siti nel Comune di Vetralla (VT), Via madonna del Lauro snc, sulla 

quale insistono le attività autorizzate  con i Decreti precedentemente citati; 

 

Vista  la richiesta di trasferimento ed intestazione, unificazione e potenziamento delle 

Autorizzazioni sopradette, come di seguito indicato: Decreto della Prefettura di Viterbo 

prot. n. 3012/II sett. del 16/10/1999 da Marcello Rossi S.r.l a 3RO S.r.l. e Decreto del 

Presidente della Giunta Regionale del Lazio n. 1466 dell’1107/1997 da Rossi Marcello sas a 

3RO S.r.l, inerenti i depositi di stoccaggio di oli minerali siti nel Comune di Vetralla (VT), 

Via Madonna del Lauro snc, presentata dalla 3Ro S.r.l. in data 17/03/2014 ed acquisita agli 

atti regionali con prot. 171296 del 20/03/2014; 

   

Considerato che in merito alla suddetta richiesta, risultano essere stati acquisiti, come da 

documentazione agli atti il parere favorevole da parte dell’Ufficio delle Dogane di 

Civitavecchia –S.O.T. di Viterbo - reso con nota prot. A2583 del 04/03/2011, e la nota del 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco – Comando Provinciale di Viterbo – Ufficio Prevenzione 

Incendi -  prot. n. 1270 dell’11/02/2015 in cui si confermano i pareri già espressi con le note 

n. 3587/301 del 08/08/1996 e n. 3543/301 del 29/03/1990 e successivi verbali di collaudo 

effettuati; 

 

Vista   la Perizia Tecnica giurata, in cui si dichiara “ che nulla è mutato rispetto alle condizioni dei 

depositi all’atto del rilascio e che gli stessi rispettano le norme tecniche in vigore per tali impianti. I 

presidi antincendio prescritti dai CPI citati sono presenti integri e sottoposti ai controlli di legge”; 

 

Preso Atto  di tutta la documentazione, ivi inclusa quella relativa al D.U.R.C., Casellario Giudiziale e 

Certificato Antimafia, oltrechè degli elaborati tecnici posti a corredo dell’istanza e ritenutoli 

esaurienti ai fini dell’adozione del presente atto; 

 

Ritenuto pertanto di poter accogliere l’istanza  presentata dalla 3RO S.r.l. concernente il rilascio 

dell’Autorizzazione al trasferimento ed intestazione, unificazione e potenziamento dei 
Decreti sopracitati; 

 

Considerato  quanto sopra 

 

DETERMINA 

Per le motivazioni in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione,  

1) di trasferire ed intestare le Autorizzazioni relative ai depositi di stoccaggio di oli minerali siti 

in Vetralla (VT), Via Madonna del Lauro snc, (Decreto Prefettizio della Prefettura di Viterbo 

originario  n. 20143 Div. 3^ del 02/03/1984 e Decreto del Presidente della Giunta Regionale 

del Lazio n. 1466 dell’1107/1997), alla 3RO S.r.l. con sede legale in Vetralla (VT) Via Madonna 

del Lauro snc – C.F. e P. IVA 02073060564 – R.E.A. N. 150584; 

 

2) di unificare e potenziare le Autorizzazioni sopracitate e rilasciate per i depositi di stoccaggio 

di oli minerali  siti in Comune di Vetralla (VT), Via Madonna del Lauro snc. 

 

3) La Società 3RO a, r.l. con sede legale in Vetralla (VT) Via Madonna del Lauro snc – C.F. e P. 

IVA 02073060564- R.E.A. n. 150584 - è autorizzata, per il deposito di stoccaggio di oli 

minerali sito in Comune di Vetralla(VT), Via Madonna del Lauro snc, per una capacità 

volumetrica complessiva  pari a mc. 201,5 cosi suddivisa: 



 

 N.1 serbatoio interrato della capacità di mc. 10 cadauno contenente Olio combustibile;  

 N.2 serbatoi  interrati della capacità di mc. 15 cad. contenenti Olio combustibile;  

 N.1 serbatoio  interrato della capacità di mc. 30 contenente Olio combustibile;  

 N. 2 serbatoi fuori terra della capacità di mc. 40 cad. contenenti Bitume; 

 N. 2 serbatoi interrati della capacità di mc. 25 cad. contenenti Gasolio per gli usi esclusivi 
degli automezzi di proprietà della Società stessa, collegati ad 1 colonnina erogatrice  a 

semplice erogazione; 

 Mc. 1,5 di oli lubrificanti ( fusti e lattine)  stoccati in area a cielo aperto. 

  

4) Fatto salvo quanto indicato nel punto precedente, è vietato cedere il carburante a terzi a 

titolo oneroso o gratuito. L’inosservanza di tale divieto comporta la revoca 

dell’autorizzazione ipso jure. 

 

5)  L’efficacia del presente atto è subordinato all’esito del collaudo, che verrà effettuato da parte 

dell’apposita Commissione, la cui composizione verrà successivamente definita nel rispetto 

dell’art. 3 della legge 07/05/1965 n. 460, nonché del D.P.R. n. 422/94. 

 

6) E’ fatto obbligo alla  3RO S.r.l., titolare del deposito predetto, di tenere costantemente in 

efficienza ed in perfetto stato di manutenzione il deposito e di osservare le vigenti disposizioni 

in materia ambientale, sanitaria, fiscale, di sicurezza, di prevenzione incendio, e di demanio 

marittimo. 

 
7) Sono vietate tutte le variazioni di titolarità del deposito autorizzato senza le corrispondenti 

licenze di esercizio rilasciate dall’Ufficio delle Dogane di riferimento. 

 

8) L’esercizio dell’attività così riunificata è subordinata all’acquisizione della SCIA rilasciata dal 

Comando provinciale dei VV.F. di Viterbo e della Licenza di esercizio rilasciata dall’Ufficio 

delle Dogane di Civitavecchia – S.O.T. di Viterbo; copia di tali certificazioni dovrà essere 

trasmessa all’Area Attività Estrattive e Demanio Lacuale della Regione Lazio. 

 

9) Sono fatti salvi altresì gli indirizzi e gli obiettivi generali di politica energetica, nonché la 

successiva individuazione di criteri e modalità per il rilascio delle autorizzazioni all’installazione 

ed all’esercizio degli impianti di lavorazione e stoccaggio di oli minerali, secondo quanto 

previsto dal comma 8, lett. C, punto 5 della legge 239/2004 e successive modiche. 

 

La presente Autorizzazione  sarà notificata alla Società in oggetto che dovrà conservarla insieme al 

successivo Verbale di Collaudo, alla S.C.I.A. e alla Licenza di esercizio, per ogni esigenza degli Organi 

di controllo; sarà inviata per  conoscenza al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Viterbo, 

all’Ufficio delle Dogane di Civitavecchia – S.O.T. di Viterbo -  ed al Comune di Vetralla (VT), nonché 

pubblicata sul B.U.R.L. 

 

 

      Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 

119 D.lgs. n° 104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 

giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n° 1199/1971). 

       

 

 

                Il Direttore 

                           Rosanna Bellotti 


